
ECCO LA STORIA DI MINH CHE IN 
ITALIANO SIGNIFICA “LUMINOSO”.

MINH È UN UOMO DI 80 ANNI, 
VIETNAMITA, CON  PERDITA COGNITIVA, 
SPONSORIZZATO PER L’IMMIGRAZIONE 
DA SUO FIGLIO. VIVE QUI DA 8 ANNI. VIVE 
CON SUO FIGLIO DI 40 ANNI, SUA NUORA 
E I DUE NIPOTINI

UN 15 LUGLIO. I RAGAZZI NON SONO A 
SCUOLA?

CHE GIORNO È?

A VOLTE, È DIFFICILE 
RICORDARMI DOVE HO 
LASCIATO LE MIE CHIAVI 

O GLI OCCHIALI.
CERCO ANCHE LE 

PAROLE.

HO UN APPUNTAMENTO DAL MEDICO 
PER QUALCHE CONTROLLO.

VIENI CON NOI, TI 
ACCOMPAGNIAMO.

OH, CHE GENTILI.

METTITI DAVANTI, È MEGLIO, COSÌ 
HAI PIÙ SPAZIO PER LE GAMBE. 

TANTE GRAZIE THU. MI 
FA MOLTO PIACERE!

CONOSCO UN BUON CONSULENTE 
FINANZIARIO. TI ANDREBBE 

D’INCONTRARLO DOPO LA VISITA?

CERTO. SONO PROPRIO 
CURIOSO DI VEDERE COME 

POTREBBE AIUTARMI.

DAL MEDICO PER IL RISULTATO DELLE ANALISI.

COME VA DALLA
 NOSTRA ULTIMA VISITA? MI PREOCCUPANO UN 

PÒ LE MIE PERDITE DI 
MEMORIA.

NON È PREOCCUPANTE. NON È 
NIENTE DI DRAMMATICO. 

CONTINUEREMO A MONITORARE.

MOLTE GRAZIE!

INCONTRO CON IL CONSULENTE FINANZIARIO.

VOGLIAMO ASSICURARCI CHE I 
VOSTRI RISPARMI SONO AL SICURO, 

SIETE D’ACCORDO?
SI, VORREI ANCHE PENSARE ALLE MIE 

NECESSITÀ FUTURE, SENZA STRESS! 
NE PARLERÒ A MIO FIGLIO.

UNA PASSEGGIATA CON LA VICINA.

È TALMENTE PIACE-
VOLE. MI PIACCIONO 

MOLTO I CANI.

CON I NIPOTINI.

NONNO, RACCONTAMI 
COM’ERA QUANDO ERI 

GIOVANE.

ABITAVO IN CAMPAGNA 
E ANDAVO A CORRERE 
FUORI. E AVEVO DEI 

GIOCATTOLI DI LEGNO.

SONO DAVVERO FELICE DI AVERE DIVERSE PERSONE INTORNO A 
ME, PER ACCOMPAGNARMI ED  ESSERMI DI SOSTEGNO. 

Il Buon Trattamento : a historia de Minh



 
Il buon trattamento è un approccio volto al rispetto di tutte le persone, dei loro bisogni, delle loro 
richieste e delle loro scelte, compresi i loro rifiuti. Si esprime attraverso attenzione, atteggiamenti, 

conoscenze collaborative, rispettose dei valori, della cultura, delle convinzioni, del percorso di vita e dei 
diritti e delle libertà della persona1. 

 
 
Ecco i principi guida per un buon trattamento nei confronti 

degli anziani2 
 

Questi principi si applicano anche agli adulti in situazioni vulnerabili. 
 

1. Mettere la persona al centro delle azioni. 
 

2. Favorire l'autodeterminazione e il potere d'azione nell'anziano per consentirgli di 
prendere in mano il corso della propria vita, di fare scelte in armonia con i propri 
valori, le proprie abitudini di vita, la propria cultura, ecc. 

 
3. Rispettare la persona e la sua dignità affinché si senta considerata e acquisisca la 

propria autostima. 
 

4. Favorire l'inclusione e la partecipazione sociali per portare benessere agli anziani 
che desiderano rompere il proprio isolamento e contribuire alla società. 

 
5. Realizzare azioni e interazioni combinando competenze e giudizio. 

 
6. Offrire un sostegno concertato per compiere le azioni più appropriate per ciascuna 

dimensione di vita dell'anziano (es: alloggio, salute, alimentazione, vita affettiva e 
vita familiare, ecc.) sempre nel rispetto delle scelte di quest'ultimo. 

 
 

Il buon trattamento è un fattore protettivo contro i maltrattamenti. 
 

Se ritenete di subire abusi o se ne siete  testimoni, contattate la linea 
di assistenza per gli abusi sugli anziani e adulti al numero 1-888-489-2287 

 
Se la vostra sicurezza potrebbe essere compromessa, contattate il 911. 

 
1 Quadro di riferimento – Favorire un buon trattamento verso tutti gli anziani in tutti gli ambienti e contesti, sezione 1 
pagina 3. 
2 Quadro di riferimento – Favorire un buon trattamento verso tutti gli anziani in tutti gli ambienti e contesti, sezione 1, 
pagina 5. 

 
La bientraitance est une approche visant le respect de toute personne, ses besoins, ses demandes et 
ses choix, y compris ses refus. Elle s’exprime par des attentions, des attitudes, un savoir-être et un 

savoir-faire collaboratifs, respectueux des valeurs, de la culture, des croyances, du parcours de vie et 
des droits et libertés de la personne1 

 
 
Voici les principes directeurs de la bientraitance envers les 

personnes aînées2 

 

Ces principes s’appliquent également aux personnes adultes en situation de 
vulnérabilité. 
 

1. Placer la personne au centre des actions.  
 
2. Favoriser l’autodétermination et le pouvoir d’agir chez la personne aînée afin de lui 

permettre de prendre en main le cours de sa vie, de faire des choix en harmonie avec 
ses valeurs, ses habitudes de vie, sa culture, etc. 

 
3. Respecter la personne et sa dignité afin qu’elle se sente considérée et qu’elle acquière 

son estime personnelle. 
 
4. Favoriser l’inclusion et la participation sociales pour apporter du bien-être aux 

personnes aînées qui souhaitent briser leur isolement et contribuer à la société. 
 
5. Déployer des actions et des interactions alliant compétences (savoir-faire) et jugement 

(savoir-être). 
 
6. Offrir un soutien concerté afin de poser les gestes les plus appropriés pour chaque 

dimension de la vie de la personne aînée (ex : habitation, santé, alimentation, vie 
amoureuse et familiale, etc.) toujours en respectant les choix de cette dernière. 

 
 

La bientraitance est un facteur de protection face à la maltraitance. 
 

Si vous pensez être en situation de maltraitance ou si vous en êtes 
témoin, contactez la Ligne Aide Maltraitance Adultes Aînés 1-888-489-2287 

 
Si votre sécurité peut être compromise, contacter le 911. 

1. Cadre de référence – Favoriser la bientraitance envers toute personne ainée dans tous les milieux et tous les 
contextes, section 1 page 3. 

2. Cadre de référence – Favoriser la bientraitance envers toute personne aînée dans tous les milieux et tous les 
contextes, section 1, page 5.  
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